2.          CONTINUITA' EDUCATIVA


“La scuola persegue una linea doppia formativa orizzontale e verticale. La continuità verticale esprime l’esigenza di impostare una formazione che possa poi continuare lungo l’intero anno della vita”; quella orizzontale indica una attenta collaborazione tra la scuola e gli attori extra scolastici con funzioni educative a vario titolo ponendo in primo luogo la famiglia.

La scuola riconoscendo il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo è chiamata a porsi in continuità con le esperienze che il soggetto compie nei vari ambiti di vita, mediandole in una prospettiva di sviluppo educativo attraverso i rapporti con l’asilo nido e la scuola primaria.

Il principio della continuità educativa esige che questo  passaggio sia ben curato e che i docenti nell’anno precedente e in quello successivo collaborino, in termini di scambio di informazioni, di progettazione e verifica di attività educative e didattiche, con la famiglia, con gli educatori che hanno seguito i bambini negli asili nido e con gli insegnanti della scuola primaria. 

Scopo fondamentale è il creare un curricolo verticale  all’interno delle istituzioni scolastiche, passando dalla esperienza quotidiana e promuovendo un clima relazionale e comunicativo aperto al dialogo, al confronto, alla conoscenza reciproca tra gli operatori degli ordini scolastici ed educativi  che seguono il percorso formativo dei bambini dagli 0 ai 16 anni.


La scuola dell’infanzia comunale entra a pieno titolo nella costruzione del curricolo verticale partecipando alle commissioni di continuità istituite dalle Direzioni Didattiche Statali. 

   Le scuole programmeranno situazioni di raccordo istituzionale costanti ed organiche garantendo:

· La CONOSCENZA reciproca degli adulti che seguono il passaggio del  bambino fra i diversi livelli scolastici per consentire la costruzione del curricolo

· Lo scambio d’INFORMAZIONI attraverso modalità sistematiche ed  utilizzando molteplici strumenti

· L’utilizzo di OGGETTI MEDIATORI secondo la valenza didattica  e affettiva, per facilitare la continuazione del processo formativo avviato, del quale vi sia confronto e condivisione fra le  due istituzioni.

· La DOCUMENTAZIONE utile alla lettura  del percorso didattico e degli elementi caratterizzanti la specificità e le metodologie di ciascun livello della scuola di base

· La PROGRAMMAZIONE congiunta di unità di lavoro 

· Il confronto dei PROGETTI EDUCATIVI d’intervento fra docenti di  gradi scolastici diversi

· Lo sviluppo della CONOSCENZA fra bambini di istituzioni diverse   attraverso attività di scambio e iniziative comuni 

· L’istituzione di RACCORDI CULTURALI fra docenti: aggiornamento  comune fra insegnanti di ordini diversi di scuola che rappresenta la  modalità fondamentale per acquisire le conoscenze teoriche e metodologiche necessarie per attuare la continuità verticale.

PERCORSO FORMATIVO DELL’ ALUNNO
La documentazione delle competenze individuali costituisce uno strumento professionale utile a valorizzare le esperienze di osservazione, documentazione e valutazione per il controllo dei traguardi di sviluppo che la scuola dell’Infanzia è chiamata a garantire.

Il fascicolo documenta il percorso formativo del bambino, contiene dati anagrafici e le osservazioni sul percorso di apprendimento realizzato; al termine del ciclo scolastico della Scuola dell'Infanzia il fascicolo sarà conservato agli atti della scuola e consegnato al Dirigente Scolastico della Scuola primaria.

